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● Nella basilica dedicata al san-
to di Assisi la musica si è fatta rac-
conto ma anche incontro. Straor-
dinario concerto con gli strumen-
ti della liuteria. PRATI a pag. 24

IL CONCERTO 
La CinqueQuarti 
e San Francesco 
è sinfonia di vita 

●  Il piacere dell’incontro in uno spa-
zio da vivere e la finalità della convi-
viale: contribuire alla manutenzio-
ne della nostra  Cattedrale.   a pag. 12

STASERA CENA IN FAMIGLIA 
Cevolotto: il bello 
di ritrovarsi  
in piazza Duomo

IL NIBBIANO 
VOLA IN VETTA  
IL PIACE CADE 
Con un gol di 
Grasso (in foto)  
il Nibbiano  
ha battuto  
il Fiorenzuola nel 
derby di Serie D  
ed è volato 
in vetta alla 
classifica, 
mentre uno 
spento Piacenza 
ha perso in casa 
contro la Virtus 
Verona. Prime 
vittorie dell’anno 
in Eccellenza 
per Pontenurese 
e CastFontana 
TUTTO IL CALCIO 
PIACENTINO da pagina 
34 a pagina 46

GABRIELLA SIMONI 

In queste ore non si 
parla d’altro.  Un 
dipendente di 

Anthropic, corpora-
zione americana che 

si occupa di etica e intelligenza artificiale, 
si è dimesso. Un modo per lanciare un al-
larme, per avvertire il mondo che oltre la 
curva c’è un muro contro il quale rischia-
mo di schiantarci. Le big corporation, che 
si occupano di AI e che, di solito, litigano su 
tutto, hanno trovato una sorta di accordo 
per “frenare” il bolide che va a tutta veloci-
tà e per limitare la concorrenza ma, alla fi-
ne, è intervenuto Trump che, come sem-
pre, va controcorrente, spesso senza sape-
re di cosa parla.  
Ora, premesso che non ho le competenze 
per parlare di una cosa così complessa, che 
non è un argomento che mi ha mai affasci-
nato, e che non è la prima volta che assisto 
ad annunci di apocalissi che poi non si so-
no verificate, mi colpisce come, ancora una 
volta, alle parole degli esperti, il presiden-
tissimo abbia opposto un “tutto falso”.  
Come se dovesse sempre e solo sparigliare 
le carte, senza riflettere, in questo caso, su 
quello che ci dicono coloro che hanno de-
dicato la vita a mettere a punto qualcosa 
che ora, così sembra, spaventa loro stessi. 
Siccome però parla con tanta sicurezza 
sembra sapere cosa dice e ogni volta c’è 
qualcuno che ci crede . Per questo vorrei 
tornare su quanto sta accadendo in Iran e 
su quello di cui Trump si diceva certo. A 
partire dalle parole pronunciate il 28 feb-
braio di quest’anno, quando scatenato l’in-
ferno sull’Iran disse al mondo che le bom-
be si erano rese necessarie per scongiura-
re il pericolo che Teheran sviluppasse la 
bomba nucleare. 
   continua a pagina 2

MONDI VICINI E LONTANI 

«AI, macché freni» 
Ecco il solito Trump  
che ne sa più di tutti

LA FESTA DEM  LA SINDACA RIVENDICA L’IMPEGNO AMMINISTRATIVO: «LA NOSTRA SCELTA DI FARE» 

Tarasconi: «Abbiamo lavorato 
chiediamo fiducia ai cittadini»
● Nell’intervento pone l’accento sulla sicurezza «diritto di tutti». Schlein, collegata in 
maxischermo, sfida la premier: «Governo inutilmente lungo» PIER PAOLO TASSI a pagina 16

LA NOVITÀ  APERTA DALLA DIOCESI HA QUATTORDICI POSTI LETTO 

Una casa per ragazzi 
«Risposta alla noia»
●Nell’oratorio di Santa Maria in Gariverto. «Spazio per condividere 
studio, cucina e pulizie». Già 5 gruppi prenotati FRIGHI a pagina 12

Centro storico gremito 
per il villaggio Coldiretti
●  Dalla palestra a cielo aperto alla serata con le band. Gallizioli: 
«Portiamo nel cuore della città il valore del cibo sano» MOLINARI a pagina 14

● «Di certo, ora sappiamo che Villa Verdi tornerà a una nuova vita. Deve es-
sere così, per forza» commenta la direttrice di Fondazione Teatri Piacenza, Cri-
stina Ferrari che ha partecipato all’evento a Villa Verdi. «Il maestro Muti - pro-
segue - voleva attirare l’attenzione sulla questione Villa Verdi e ci è riuscito. La 
serata non deve, tuttavia, essere considerata un arrivo, ma una partenza».

LA DIRETTRICE DI FONDAZIONE TEATRI PIACENZA
● Il sindaco di Villanova, Romano Freddi, è riuscito a far assistere all’evento 
musicale, voluto dal maestro Muti, venticinque suoi concittadini. Tra questi, 
i suoi colleghi in amministrazione ma anche chi gli ha manifestato il deside-
rio di essere presente. È stato il Comune ad aver allestito le 160 sedie nel cor-
tile e a garantire l’illuminazione. BAGAROTTI, PADERNI E MALACALZA alle pagine 8-10

IL SINDACO FREDDI CON 25 CONCITTADINI

Giuli rassicura Muti
L’EVENTO A VILLANOVA NEL GIARDINO DELLA DIMORA DI VERDI SI RIACCENDE IN MUSICA LA SPERANZA DI RILANCIO

Tre ministri per il maestro al pianoforte 
«Grazie per essere qui, ora fate presto»

CI VUOLE UN FIORE 
Piacenza: un albero 
ogni tre abitanti 
A Cremona  
ognuno ha il “suo” 
  DE ANGELIS a pagina 31

GREEN FUTURE 

Passione funghi 
Nasce gruppo 
micologico 
della provincia 
  CHIAVARINI alle pagine 22 e 23
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Calcio / Serie D - girone B Due gol da sei punti 
Il Nibbiano è a punteggio pieno 
grazie a due vittorie per 1-0, 
entrambe firmate da Grasso

L’infallibile Grasso 
spedisce in orbita 
un super Nibbiano

NIBBIANO&VALTIDONE         1  
FIORENZUOLA          0 

NIBBIANO&VALTIDONE (3-5-2): Guer-
ci; Tambussi, Alcibiade, Boccenti; Autie-
ro, Panigada (40’ st Pajonk), Filiciotto, 
Boschetti (24’ st Hasanaj), Castegnaro 
(40’ st Caneva); Grasso (33’ st Mencagli), 
Spaviero (17’ st Lancellotti). A disp: Tai-
na, Patitucci, Suardi, Palesi. All: Rastelli. 
FIORENZUOLA (3-5-2): Libertazzi; Agnel-
li, Fontana, Marcaletti; Agogliati (10’ st 
Barozzini), Bertelli (26’ st Pampaloni), La 
Vigna, Cazzaniga (45’ st Deimichei), Fer-
retti (40’ st Del Forno); Formato, Gallo 
(40’ st Tzvetkov). A disp: Cabrini, Della-
giovanna, Morrone, Broggi. All: Villa (in 
panchina Ravanetti). 
ARBITRO: Dumitrascu di Finale Emilia 
(Alexandru-Iozzia). 
RETE: 41’ pt Grasso rig. 
NOTE: Spettatori 700 circa. Ammoniti: 
Bertelli e Hasanaj. Angoli: 4-6. Recupe-
ro: 2’-4’. 

Marco Villaggi 

BORGONOVO (PC) 
●  Due indizi non fanno una pro-
va. E il Nibbiano&Valtidone vola 
in testa alla classifica del giorne B 
di Serie D in virtù del secondo suc-
cesso di fila, stavolta a spese di un 
Fiorenzuola troppo rinunciatario 
nella prima frazione e più spiglia-
to, ma evanescente, nella ripresa e 

che ha di che recriminare per il ge-
neroso rigore con cui l’implacabi-
le bomber Grasso, ancora lui, ha 
risolto la sfida. 
Fatto è che nel momento di mag-
gior pressione ospite, l’occasione 
più nitida per chiudere anzitem-
po i giochi l’ha avuta sempre Gras-
so, sul quale è stato prodigioso Li-
bertazzi, il che sommato alla deci-
sa supremazia biancazzurra nella 
prima parte della gara legittima il 
successo di Alcibiade e compagni, 
con tanto di porta di Guerci tutto-
ra inviolata. 
Ciò detto, corretto rimarcare che 
neanche la visione delle immagi-
ni chiarisce se ci sia stata o meno 
infrazione ai danni di Spaviero 
sull’episodio determinante; ma, 
come diceva il saggio, “rigore è 
quando arbitro fischia”. 
La sorprendente capolista ha con-
fermato buonissime doti di palleg-
gio fino all’intervallo, abbassando-
si in seguito un po’ troppo, mentre 

il team rossonero ha dato segnali 
di vita e di miglior tenuta quando 
è stata chiamata reagire allo svan-
taggio. Locali pilotati dai superla-
tivi Alcibiade e Filiciotto, rossone-
ri dall’altrettanto bravo La Vigna.  
Mercoledì prossimo sarà già tem-
po di riprove per entrambe, coi 
biancazzurri ancora al “Curtoni” 
contro lo Scanzorosciate (ore 15) 
ed il Fiorenzuola in notturna 
(20.30) al “Pavesi” con la Pro Pa-
lazzolo. 

Le formazioni 
C’è Spaviero al fianco di Grasso 
nello scacchiere iniziale dei loca-
li, quale unica variante rispetto al-
la precedente sfida col Club Mila-
no; dall’altra parte mister Villa (tes-
seramento non ancora perfezio-
nato e sostituito in panchina dal vi-
ce Ravanetti, ndc) opta per il 3-5-2 
già proposto dal suo predecesso-
re Araldi, dando però spazio dal fi-
schio d’avvio a Bertelli ed Agoglia-
ti. 

La cronaca 
Nel primo scorcio a comandare il 
gioco è la squadra di Rastelli, ma 
senza impensierire l’estremo ospi-
te, mentre il Fiore resta abbottona-
to tentando qualche sortita in ri-
partenza.  
La prima emozione al minuto 25’, 
quando, su palla scodellata in area 

da Filiciotto, la stoccata di Spavie-
ro viene murata in angolo da un di-
fensore. Poco oltre ancora cross in-
sidioso, dalla destra, di Filiciotto, 
con la difesa rossonera attenta a 
sventare in angolo, impedendo a 
Boccenti la deviazione da sotto mi-
sura. Qualche istante più tardi so-
no gli ospiti a rendersi minacciosi 
con spunto del vivace Gallo che ri-
finisce in area per La Vigna, sul cui 
destro è bravo ad immolarsi Fili-
ciotto.  
A fare la partita, tuttavia, è sempre 
la squadra di casa, che fatalmente 
passa. È il 39’ quando il play di ca-
sa sventaglia sulla mancina per Ca-
stegnaro, sul cui cross Marcaletti 
arriva per primo sul pallone, ma 
senza riuscire ad allontanarlo; pal-
lone sul quale si avventa Spaviero, 
caricato da Fontana; per l’arbitro è 
rigore, che bomber Grasso trasfor-
ma spiazzando il numero 1 ospite. 
Dopo l’intervallo il Fiorenzuola 
parte più spigliato e, su diagonale 
dal limite di Marcaletti, Bertelli non 
arriva d’un soffio alla deviazione 
in scivolata. Poco oltre è Tambus-
si, su angolo di Filiciotto, a manca-
re la zuccata da due passi. In segui-
to Guerci è attento su tiro cross di 
Gallo, mentre a metà frazione, su 
cross del neo entrato Barozzini, 
Formato prende il tempo a tutti ma 
la sua girata si perde sul fondo. La 
squadra di Villa adesso ha preso 
campo, ma la difesa locale regge 
ed anzi è Grasso, intorno alla mez-
zora, ad avere la chance del rad-
doppio a tu per tu, con Libertazzi 
bravo vincere il duello tenendo in 
vita i suoi. Al 39’ bravo anche Guer-
ci ad arginare in tuffo lo sparo da 
fuori di Gallo. E nel finale c’è spa-
zio anche per proteste di marca lo-
cale per la grazia ricevuta da Liber-
tazzi che frena con le cattive, da ul-
timo uomo, il subentrato Menca-
gli. Niente rosso.

UN RIGORE CONTESTATO 
DECIDE IL DERBY CONTRO 
UN FIORENZUOLA IN RIPRESA

BORGONOVO (PC) 
●  Il neo mister rossonero Alber-
to Villa (arrivato in settimana per 
sostituire Nicolò Araldi) resta die-

tro le quinte a causa del tessera-
mento non ancora ratificato dal-
la Lnd. Così sul fronte Fiorenzuo-
la tocca al vice, Luca Ravanetti, il 
compito di presentarsi davanti a 
microfoni e taccuini per l’analisi 
del derby e del momento attra-
versato dalla compagine valdar-
dese. La lingua ovviamente bat-
te dove il dente duole in prima 
battuta, cioè sul discusso episo-
dio del rigore che l’ha risolta e ne 

ha anche mutato l’andamento: 
«Ha condizionato l’intera gara, 
con tanto di riprese televisive a 
negare ci fossero gli estremi per 
concedere il rigore. Spiace per la 
volitiva prova dei ragazzi, eviden-
temente penalizzati da quella de-
cisione arbitrale». 

Nel contesto, tuttavia, di un primo 
tempo un po’ troppo timido da 
parte vostra, non trova?  
«Non direi proprio, nel senso che 
il nostro piano gara prevedeva di 
reggere inizialmente l’urto di una 
compagine, il Nibbiano&Valtido-
ne, che ha tutte le carte in regola 
per navigare ad alta quota, per poi 
uscire alla distanza forti di un’ot-
tima condizione atletica. Piano 
che stava funzionando, dato che 
il primo tempo stava filando via 
sui binari dell’equilibrio, al di là 
della loro superiore mole di pal-

«Gara in equilibrio, 
il penalty ingiusto  
ci ha penalizzati»

L’INTERVISTA LUCA RAVANETTI / VICE ALLENATORE FIORENZUOLA

IL TECNICO ROSSONERO 
ELOGIA L’ATTEGGIAMENTO 
DEI SUOI: «PASSO AVANTI 
RISPETTO ALL’ESORDIO»

leggio e visto che dopo l’interval-
lo abbiamo assunto noi il coman-
do delle operazioni, creando più 
di una buona opportunità per an-
dare a segno». 

Fiorenzuola che dovrà dunque es-
sere bravo ripartire dalle buone 
cose evidenziate nella ripresa?  
«È un dato di fatto ed è importan-
te aver tratto più di un segnale 
confortante in prospettiva. Ri-
spetto alla negativa prova nella 
gara d’esordio, stavolta la squa-
dra si è espressa con lo spirito e 
l’atteggiamento ideali e dobbia-
mo dunque ripartire da qui per 
cominciare muovere la classifica 
e risalire la china. Resta, forte, il 
rammarico per questa sconfitta 
determinata da un episodio al-
quanto discutibile, ma siamo bel-
li vivi e non tarderemo confer-
marlo coi fatti».      _vill

700 
Gli spettatori 
che hanno riempito 
le tribune del campo 
Curtoni di Borgonovo

Luca Ravanetti, ieri in panchina in attesa di Alberto Villa

L’esultanza “al 
bacio” di Grasso 
dopo il gol su 
rigore dell’1-0.  
Sotto, la tribuna 
gremita 
FFOTOSERVIZIO BERSANI
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In vetta con il Chievo 
L’altra squadra in vetta è il Chievo, 
che sabato aveva vinto per 4-3  
sul campo del Rovato Calcio.

Porta imbattuta per tre 
Oltre al Nibbiano, anche la Virtus 
Ciserano e lo Scanzorosaciate (4 
punti) non hanno ancora subito reti.

Un tris con il Fiorenzuola 
A quota zero punti dopo due turni 
oltre al Fiorenzuola ci sono 
Pavonese, Rovato e Tritium

Un’azione pericolosa in area rossonera

Da sinistra: il collaboratore Francesco Bini, il vice allenatore Rocco Feroleto e mister Luca Rastelli 

La dedica speciale  
di tutta la squadra  
e l’orgoglio del mister 

BORGONOVO (PC) 
●  Vinta anche la “prima” sul nuo-
vo campo di casa, il “Curtoni” di 
Borgonovo che ha fatto registrare 
il sold out, il presidente Valter Al-
berici è raggiante: «Vittoria meri-
tata».  
Giusto che campeggi l’entusia-
smo sulla sponda biancazzurra 
per il provvisorio primato condi-
viso col Chievo.  
Ma il pensiero è già proiettato sul-
la sfida di mercoledì con lo Scan-
zorosciate.  
«Godiamoci il momento veden-
do di prolungare questa fantasti-
ca situazione il più a lungo possi-
bile – osserva mister Luca Rastel-
li - sappiamo che ci attende un du-
ro percorso, ma che è pure molto 
bello veleggiare in testa, il che ci 
impone di spingere a tutta per non 
smarrire questo privilegio». 

Stavolta, contrariamente alla sfi-
da col Club Milano, avete giocato 
meglio nella prima parte alla ripre-
sa; c’è un perché?  
«Sì ed è collegato al fatto che, co-
me tutte, non siamo in grado di 
comandare a piacimento il gioco 
per tutto l’arco di una partita, tan-
to più al cospetto di un’avversaria 
di buon valore quale il Fiorenzuo-
la. Ci sta dunque che dopo l’otti-
ma prima frazione, dove siamo 
stati bravi in fase di palleggio e a 
trovare il vantaggio, ci sia stato an-
che da soffrire la prevedibile rea-
zione dei rossoneri. E se dopo l’in-
tervallo ci siamo abbassati troppo 
non è stato per nostra scelta, tan-
to che durante l’intervallo ci era-
vamo ripromessi ben altro, quan-
to costretti a farlo dalla spinta de-
gli avversari. Fatto è che ne abbia-
mo retto l’urto senza affanni, an-
dando anzi più vicini noi al gol del 
raddoppio. Bene così – aggiunge 
- a ulteriore riprova che sono alla 
guida di un grande gruppo, capa-
ce anche di soffrire all’unisono per 

portare a casa i migliori risultati». 

La sua impressione sull’episodio del 
rigore? 
«Dalla mia postazione non ho po-
tuto vedere la dinamica dell’azio-
ne, ma mi fido dei miei che mi 
hanno assicurato del contatto ir-
regolare ai danni di Spaviero». 

Mercoledì caccia al tris di successi?  
«Ora godiamoci il momento e poi 
lo prepareremo, soppesando nel 
frattempo la dote energetica dei 
ragazzi». 

Parola di bomber 
Ancora una volta decisivo, bom-
ber Domenico Grasso ha una de-
dica particolare, accorata coi com-
pagni, per il suo secondo sigillo in 

Serie D: «Questo è tutto per un 
grande amico, che sta iniziando 
una battaglia molto importante e 
al quale auguro di cuore di vincer-
la rapidamente tornando in pista 
più forte di prima». 

Sei punti nelle prime due sul nuo-
vo palcoscenico? 
«Volevamo partire forte e ci siamo 
riusciti, prendendo più fiducia e 
consapevolezza nei nostri mezzi. 
Non saranno tutte rose e fiori sul 
nostro cammino, ma bene intan-
to aver messo buon fieno in casci-
na». 

Penalty calciato alla perfezione; se-
gno che ti sei presentato sul di-
schetto con la massima serenità?  
«Detto che non è mai semplice ti-
rare un calcio di rigore, specie al 
cospetto di un ottimo portiere 
quale Libertazzi, mi sono presen-
tato tranquillo sul dischetto ed è 
andata bene. Rigore discutibile? 
Al contrario; Spaviero è stato ca-
ricato irregolarmente». 

Come analizzi questo derby? 
«Nel primo tempo siamo stati bra-
vi a tenere in mano il pallino del 
gioco andando in vantaggio me-
ritatamente, poi nella ripresa ci 
siamo abbassati un po’ troppo per 
contenere la prevedibile reazione 
del Fiorenzuola, che è ottima 
squadra; c’è stato da soffrire ma lo 
abbiamo fatto in buon ordine, ri-
schiando poco o nulla. Direi qua-
le ulteriore conferma che siamo 
un gruppo che sa il fatto suo». _vill

« 
Spingere ancora  
a tutta per non 
mollare la vetta» 
Luca Rastelli

L’ALLENATORE SOTTOLINEA 
LA FORZA DEL GRUPPO: 
«SIAMO ANCHE CAPACI 
DI SOFFRIRE ASSIEME»

LE INTERVISTE RASTELLI E GRASSO / MISTER E BOMBER NIBBIANO

6,5 LIBERTAZZI: nega il 
raddoppio a Grasso con 

una parata in uscita d’alta scuola. 

6,5 AGNELLI: è uno degli 
ultimi ad arrendersi, 

provando, pur senza fortuna, più 
percussioni sulla corsia di destra. 

6,5 FONTANA: giovanotto di 
valore e sicuro avvenire, 

solido e con buon senso della 
posizione, al di là del contatto 
con Spaviero punito col rigore. 

6 MARCALETTI: tra i più positi-
vi, ma col torto di smarrire il 

contatto col pallone sull’episodio 
decisivo. 

6 AGOGLIATI: disciplinato e 
attento sulla corsia di sua 

competenza. (10’ st 6,5 Barozzini). 

6 BERTELLI: un paio di giocate 
d’autore ma i migliori colpi li 

tiene in canna. (26’ st 5,5 
Pampaloni). 

6,5 LA VIGNA: come il resto 
della squadra offre il 

meglio del suo repertorio nella 
ripresa. Onnipresente e punto di 
riferimento importante per i 
compagni. 

6 CAZZANIGA: sfortunato in 
uno sparo al volo murato da 

un difensore. (45’ st sv 
Deimichei). 

6 FERRETTI: poco intrapren-
dente ma ordinato. (40’ st sv 

Del Forno). 

6 FORMATO: una girata a lato 
e tanta lotta. 

6,5 GALLO: suoi gli spunti 
più interessanti di marca 

rossonera. 

6,5 MISTER RAVANETTI: il 
buon piglio della ripresa 

da segnale confortante in 
prospettiva da parre dei suoi. 

_VILL

PAGELLE Fiorenzuola

« 
Vittoria per un amico 
che sta iniziando una 
battaglia importante» 
Domenico Grasso

L’undici iniziale del Nibbiano&Valtidone scelto da mister Rastelli

La formazione iniziale del Fiorenzuola ieri contro il Nibbiano&Valtidone

6,5 GUERCI: poco impegnato 
ma sempre sul pezzo, con 

agile deviazione su uno sparo 
angolato di Gallo. 

7 TAMBUSSI: argine invalicabile 
anche per gli attaccanti rosso-

neri. Peccato per la mancata zucca-
ta del possibile raddoppio. 

7,5 ALCIBIADE: dirige il reparto 
arretrato con consumata 

maestrìa ed una personalità da ben 
altri palcoscenici. 

7 BOCCENTI: mai una gioia per chi 
lo punta e si rende pure prota-

gonista di qualche sortita in avanti. 

6 AUTIERO: meno brillante 
rispetto alla prima uscita, ma 

al di là di qualche sbavatura tiene 
la barra dritta. 

6,5 PANIGADA: ordinato e 
lucido nel vivo del gioco, 

cioè tanta roba per un Under. (40’ st 
sv Pajonk). 

7,5 FILICIOTTO: regista 
pressoché impeccabile con 

tanti applausi pure per una 
chiusura difensiva da urlo. 

7 BOSCHETTI: stavolta è più pre-
zioso in fase di interdizione che 

di spinta, confezionando peraltro 
un’altra prova sopra le righe. (24’ st 
6 Hasanaj). 

6,5 CASTEGNARO: tiene bene 
la mancina. (40’ st sv 

Caneva). 

7 GRASSO: altro timbro da tre 
punti, anche se poi perde il 

secondo duello col Libertazzi. (33’ st 
6 Mencagli). 

6,5 SPAVIERO: lotta e si 
procura il rigore decisivo 

(17’ st 6 Lancellotti). 

7,5 MISTER RASTELLI: felice 
condottiero di una squadra 

che fa sognare. 
_VILL

PAGELLE Nibbiano Valtidone


